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Punto 4 

 

OGGETTO: Approvazione Rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2015 

 

Premesso che 

 L’Ente “Consiglio di Bacino Venezia Ambiente” è stato istituito per effetto della 
CONVENZIONE per la gestione associata del servizio rifiuti ai sensi dell’art. 30 del TUEL, 
sottoscritta in data 24 novembre 2014 dai rappresentanti dei 45 Comuni partecipanti al 
bacino territoriale “Venezia”; 

 con decorrenza dell’1 maggio 2015, il Consiglio di Bacino Venezia Ambiente è subentrato 
nei rapporti giuridici dell’A.A.T.O. Venezia Ambiente in liquidazione, con trasferimento 
oggetto di apposito Atto ricognitivo in data 27 aprile 2015, nella forma della scrittura privata 
autenticata dal Notaio Gasparotti di Venezia (registrato al n. 4575 del 5.5.2015); 

 l’Ente Consiglio di Bacino Venezia Ambiente può essere assimilato, ai fini della redazione 
del bilancio e della relativa normativa applicabile, alla categoria degli Enti strumentali di 
Enti locali, ricorrendo per esso i requisiti dell’art. 11-ter del D.Lgs. 118/2011 ove applicati 
al complesso dei 45 Comuni partecipanti all’Ente; 

 in quanto Ente strumentale in contabilità finanziaria il Consiglio di Bacino rientra nella 
categoria delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 2 del D.Lgs. 118/2011, tenute ad 
adottare gli schemi di bilancio di cui all’art.11, comma 1, del D.Lgs. 118/2011; 

 ai sensi dell'art.11, commi 12 e 13 del D.Lgs. 118/20119, nella fase di transizione tra i 
previgenti schemi di bilancio e i nuovi schemi prevista dalla riforma contabile, gli Enti 
pubblici devono predisporre il bilancio 2015-2017 con funzione autorizzatoria secondo gli 
schemi di bilancio vigenti nel 2014, nonché il bilancio 2015-2017 con funzione conoscitiva 
secondo i nuovi schemi di bilancio entrati in vigore nel 2015; 

 gli schemi di bilancio vigenti nel 2014, e che quindi conservano valenza autorizzatoria 
anche per l’esercizio 2015, sono quelli redatti secondo i modelli e schemi approvati con 
D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194; 

 di conseguenza il Rendiconto di gestione dell’esercizio 2015 deve ancora prendere a 
riferimento il bilancio redatto secondo i previgenti schemi approvati con D.P.R. 31 gennaio 
1996, n. 194, salvo venir integrato con finalità conoscitive con le risultanze espresse 
secondo  i nuovi schemi previsti dalla riforma contabile approvata con il D.Lgs. 118/2011 

Rilevato che 

 ai sensi dell’art. 227 del TUEL la dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il 
rendiconto della gestione, il quale comprende il Conto del Bilancio quale espressione dei 
risultati della contabilità finanziaria, integrato dal conto economico e dallo stato 
patrimoniale quale espressione dei risultati della contabilità economico-patrimoniale. 

 ai sensi dell’art. 3 comma 12 del D.Lgs. 118/2011, l'adozione dei principi applicati della 
contabilità economico-patrimoniale e il conseguente affiancamento della contabilità 
economico patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto dall'art. 2, commi 1 e 2 può 
essere rinviata all'anno 2016 

 il Consiglio di Bacino, entrato in operatività solo con decorrenza 1 maggio 2015 per effetto 
del subentro nei rapporti giuridici dell’ A.A.T.O. Venezia Ambiente in liquidazione, ed in 
considerazione delle sue limitate dimensioni operative, ha ritenuto di rinviare all’esercizio 
2016 l’introduzione della contabilità economico patrimoniale in affiancamento della 
contabilità finanziaria 
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 ai sensi dell’art. 11 comma 13 del D.Lgs. 118/2011, per gli enti che si sono avvalsi della 
facoltà di differire al 2016 l’introduzione della contabilità economico-patrimoniale il 
Rendiconto di gestione relativo all'esercizio 2015 non comprende il conto economico e lo 
stato patrimoniale, focalizzandosi sul solo Conto del Bilancio quale espressione dei risultati 
della contabilità finanziaria. 

Richiamati  

 l’art. 228 del TUEL che affida al Conto del Bilancio la dimostrazione dei risultati finali della 
gestione rispetto alle autorizzazioni contenute nel primo esercizio del bilancio triennale di 
previsione, evidenziando le somme accertate per ciascuna tipologia di entrata e le somme 
impegnate per ciascun programma di spesa, distintamente per residui e competenza, e 
concludendosi con la dimostrazione del risultato della gestione di competenza e della 
gestione di cassa e del risultato di amministrazione alla fine dell'esercizio 

 la delibera del Comitato di Bacino N. 5 del 17 marzo 2016 ad oggetto “riaccertamento 
ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2015 e rimodulazione del fondo pluriennale 
vincolato” con la quale si è provveduto alla revisione delle ragioni del mantenimento in tutto 
od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui 
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011. 

Visti 

 i prospetti del Conto del Bilancio dell’esercizio 2015 del Consiglio di Bacino redatti in 
conformità con gli schemi approvati con D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194, da cui risultano i 
seguenti dati di sintesi: 

o totale entrate accertate: € 1.456.981,69, di cui € 912.231,46 derivanti dal 
trasferimento del saldo netto dei rapporti finanziari dell’Aato Venezia Ambiente 

o totale spese impegnate: € 208.804,24 

o avanzo di amministrazione (che in questo primo anno di attività dell’Ente coincide 
con l’ avanzo di gestione) quale somma del fondo cassa al 31.12.2015 e del saldo 
netto dei residui attivi e passivi alla stessa data: € 1.248.177,45., 

o avanzo di parte corrente: 337.154,89 

o il saldo del fondo cassa al 31.12.2015, pari a € 816.374,17, risultante del Conto del 
tesoriere che coincide con le risultanze del Conto del Bilancio 

Ritenuto di destinare l’avanzo di amministrazione di complessivi € 1.248.177,45: 

 per € 58.664,76: a fondo pluriennale vincolato di parte corrente, ad integrale copertura degli 
impegni reimputati alla competenza degli esercizi successivi  

 per € 16.426,58: a fondo rischi su crediti, sulla base di una valutazione del rischio di non 
incassare i crediti vantati, con particolare riferimento a quelli trasferiti dall’Aato Venezia 
Ambiente riferiti a contributi risalenti ad annualità pregresse 

 per € 911.022,56: a spese in conto capitale, corrispondente al saldo netto (€ 912.231,46) dei 
rapporti finanziari trasferiti dall’Aato Venezia Ambiente, al netto delle spese in conto 
capitale impegnate dal Consiglio di Bacino nell’esercizio 2016 

 per il residuo importo di € 262.063,55: ad avanzo libero  

Dato atto che 

 al Rendiconto della gestione sono allegati:  

- la Relazione sulla gestione del Comitato di bacino redatta secondo le modalità previste dal 
comma 6 dell'art. 11 del D.Lgs. 118/2011;  

- la Relazione dell’organo di revisione 
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- le risultanze contabili dell’esercizio 2015 espresse a fini conoscitivi, e non autorizzatori, 
secondo  i nuovi schemi previsti dal D.Lgs. 118/2011 ed in particolare secondo l’allegato n. 
10 di cui all’art. 11 del predetto decreto legislativo 

 al Rendiconto della gestione sono altresì allegati i documenti previsti dal comma 4 dell'art. 
11 del D.Lgs. 118/2011, ove compatibili con la natura e l’attività del Consiglio di Bacino:  

a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;  

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 
pluriennale vincolato;  

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;  

d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;  

e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;  

f) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi;  

g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi;  

h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;  

 al Rendiconto della gestione sono infine allegati i documenti previsti dal comma 5 dell’art. 
227 del TUEL: 

a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione 

b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;  

 

Acquisito il parere favorevole del Revisore Unico dei Conti; 

 

TUTTO ciò premesso e considerato si sottopone la seguente proposta di delibera; 

 

L’ASSEMBLEA DEL BACINO 

 

DELIBERA 

1. di approvare la proposta di Rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2015 composto 
da: 

 Conto del Bilancio per l’esercizio finanziario 2015 per la rendicontazione del Bilancio 
con funzione autorizzatoria redatto secondo gli schemi approvati con D.P.R. 
194/1996; 

 Relazione sulla gestione del Comitato di Bacino ai sensi dell’art. 151 e 231 del Dlgs 
267/2000  

 la Relazione dell’Organo di Revisione Economico Finanziaria al Rendiconto di 
gestione 2015; 

 Conto del Tesoriere 

 Allegati previsti dall’art.11 comma 4 del Dlgs 118/2013 ove rilevanti per il Consiglio 
di Bacino  


